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COMUNE DI CORATO

CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO

PER IL QUADRIENNIO 

2002 - 2005

CONTRATTO  COLLETTIVO  DECENTRATO  INTEGRATIVO  DI  LAVORO

PER  IL  QUADRIENNIO    2002  -  2005

In  data   undici novembre 2004 ,  a   seguito  degli  incontri  per la definizione  del  CCDI  in  oggetto,   le  parti  sottoscrivono  l’allegato accordo  ai  sensi  dell’art.4  ex  CCNL  22.1.2004  . Le parti contraenti del presente accordo si incontreranno nella seconda decade di gennaio  e luglio di ogni anno per procedere alla verifica di attuazione dello stesso. A tal uopo  la convocazione  sarà fatta con almeno 10 giorni di anticipo  ed ai soggetti sindacali sarà fornita ogni inerente e dettagliata informazione da essi richiesta  :

-
per  la  parte  pubblica :
Dott. Luigi D’Introno – Segretario Generale
-
per  la  parte   sindacale :
1) i  componenti  della  RSU  unitaria :

Rag. Alfonso Modesti – Presidente
Geom. Bosso Francesco

Sig. Filippo Ungari

2) i  rappresentanti delle organizzazioni sindacali  territoriali :

Tedesco Michele – CGIL
Piccione Michele per delega di Zoli Giuseppe – Cisl

Iurilli Enrico – Uil

Zitoli Michele – Diccap Sulpm

Art.1

Vigenza e applicazione del contratto

1. Il presente contratto è valido per tutta la vigenza del CCNL e comunque per gli esercizi finanziari 2002 – 2005  fatta salva la  facoltà di una delle parti di richiederne la revisione almeno tre mesi prima dell’inizio di un nuovo esercizio finanziario e si applica a tutto al personale - escluso i dirigenti -  con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato, per il quale ultimo l’ente provvederà ad integrare  risorse adeguate per l’erogazione del relativo salario accessorio.  

2. Vengono definite con apposito accordo annuale le somme relative alla costituzione e alle modalità di erogazione dei fondi per le politiche di sviluppo delle risorse umane per la produttività.

3. Le parti si riservano di riaprire il confronto qualora intervenissero nuove indicazioni contrattuali o di legge che riguardino tutti o specifici punti del presente accordo.

4. Per la verifica di attuazione del presente CCDI  le parti si incontrano ogni semestre.

5. Per quanto totalmente o parzialmente non espressamente previsto dal presente contratto si fa espresso  riferimento alle vigenti clausole dei CCNL  vigenti.

6. Si fanno salve tutte le clausole  dei precedenti CCDI che riguardino argomenti non trattati nel presente contratto e che non risultino in contrasto con  lo stesso o con  i CCNL vigenti. 

7. Le clausole contrattuali devono essere considerate sotto ogni aspetto ed a qualsiasi fine , correlate ed inscindibili fra loro . 

Art.2

Procedure di stipulazione

1.
L’ipotesi di Contratto Collettivo Decentrato Integrativo, definita con la firma dalla delegazione trattante, corredata da apposita relazione illustrativa tecnico-finanziaria, viene trasmessa, entro cinque giorni dalla sua definizione, al Collegio dei Revisori dei Conti per il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione con i vincoli di bilancio, nonchè, per la parte sindacale, all’assemblea dei  lavoratori, tramite la RSU e i Rappresentanti Sindacali Territoriali.

2.
Trascorsi 15  giorni senza rilievi,  la  Giunta Municipale autorizza la parte pubblica alla sottoscrizione del contratto.

3.
Il  contratto viene quindi sottoscritto dalla parte pubblica e da parte della Rappresentanza Sindacale Unitaria  e  dai  Rappresentanti Sindacali Territoriali.

4.
L’amministrazione trasmette  all’ARAN, entro cinque giorni dalla sottoscrizione, il testo contrattuale con la specificazione delle modalità di copertura dei relativi oneri con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio.

Art. 3

 Composizione della delegazione trattante

La delegazione di parte pubblica, per il presente accordo, è composta da:

(come da delibera di G.M. del 28 giugno 2004 n.166  ):
· Segretario Generale -Presidente
· Dirigente Settore AA.GG.

· Dirigente Settore Finanze e Personale
Partecipano in funzioni di indirizzo politico Il Sindaco e L’Assessore alle risorse umane.

La delegazione sindacale, per il presente accordo, è composta dalle R.S.U.:

Presidente;

Vice Presidente;

Segretario;

dai rappresentanti territoriali delle OO.SS. firmatari del CCNL

per la CGIL;

Sig.  Tedeschi Michele o suo delegato
per la UIL;

Sig.  Salvatore Ciliberti o suo delegato
per la CISL;

Sig.  Zoli Giuseppe o suo delegato
per il DICCAP (S.U.L.P.M.-FENAL-SNALCC);

Sig.  Zitoli Michele o suo delegato
Salvo i casi espressamente regolamentati dal presente Contratto o dal C.C.N.L., la D.T.A. si riunisce, previo convocazione della parti, a cura del Presidente; è altresì convocata anche su richiesta di una delle componenti di parte sindacale che deve provvedere ad inoltrarla almeno sette giorni prima ed in caso di comprovata urgenza, tre giorni prima.

Le OO.SS. possono avvalersi  in sede di trattativa di esperti per specifiche materia.

I lavori della D.T.A. si concludono con la sottoscrizione di un apposito verbale contenente gli esiti degli argomenti trattati. 

Art.4

Interpretazione autentica dei contratti

1.
In attuazione dell’art. 49 del D. Lgs. N.165 del 2001, quando insorgono controversie sull’interpretazione dei contratti decentrati, le parti che li hanno sottoscritti s’incontrano, entro trenta giorni dalla richiesta della parte interessata, per definire consensualmente il significato della clausola controversa.

2. La parte interessata invia alle altre parti richiesta scritta con lettera protocollata. 

3. La  richiesta deve contenere una sintetica descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa e deve, comunque, far riferimento a problemi interpretativi ed applicativi di rilevanza generale.  L’eventuale accordo stipulato sostituisce la clausola in questione sin dall’inizio della vigenza del contratto.

Art.5

Relazioni  sindacali

1. Il  sistema  di relazioni sindacali deve permettere, nel rispetto dei distinti ruoli dell’Ente e delle rappresentanze sindacali, la partecipazione e il contributo sindacale alla predisposizione di tutti gli atti inerenti all’organizzazione del lavoro, dei servizi e degli uffici, la ridefinizione delle dotazioni organiche, nonché  l’esercizio dell’attività sindacale nell’ente e attuare la contrattazione integrativa, la consultazione, la concertazione e l’informazione.

Si conviene,  altresì,  che  l’Amministrazione dovrà provvedere ad individuare un dipendente che abbia il compito di fungere da verbalizzante della  delegazione trattante.

Art. 6

Contrattazione

Materie della contrattazione decentrata integrativa 

· criteri per la ripartizione e la destinazione delle risorse economiche per lo sviluppo delle risorse umane 

· criteri per incentivare la produttività e il miglioramento della qualità dei servizi

· criteri, valori e procedure per la individuazione e la corresponsione dei compensi relativi a:

· attività disagiate svolte dal personale appartenente alle categorie A, B, C, ai sensi art. 17, co.2 lett. c) CCNL 1.4.99;
· turni, reperibilità, rischio, maneggio, valori, orario notturno, festivo e notturno festivo, secondo la disciplina contrattuale;

· specifiche responsabilità cat. B, C, D - art. 36 CCNL 22.01.04;
· specifiche responsabilità attribuite al personale delle categorie B e C;

· specifiche responsabilità attribuite al personale appartenente alla categoria D non titolare dì posizioni organizzative;

· regolamentazione per l’individuazione dei contingenti impiegabili per i servizi minimi essenziali;

· specifiche attività previste dalla normativa vigente (messi condono, tributi, ufficio tecnico 2%);

· gestione dei buoni pasti ;

· costituzione dei Comitati per: pari opportunità, mobbing, assistenza e previdenza.

· modalità e verifiche per l'attuazione graduale della riduzione dell'orario di lavoro a 35 ore e disciplina dell'orario di lavoro; 

· modalità di gestione delle eccedenze di personale, finalizzate al mantenimento dei livelli occupazionali ;

· criteri per la progressione economica all'interno della categoria; 

· modalità di ripartizione delle risorse per:

· le progressioni orizzontali

· la retribuzione di posizione e risultato anche in riferimento alle alte professionalità

· programmi delle attività formative

· linee di indirizzo e criteri per: 

· il miglioramento dell'ambiente di lavoro 

· la sicurezza nei luoghi di lavoro 

· le facilitazioni per disabili

· implicazioni in ordine alla qualità del lavoro e alla professionalità dei dipendenti derivanti da innovazioni organizzative, tecnologiche e della domanda di servizi.

· le parti si incontrano almeno tre volte l'anno, per valutare le condizioni che hanno reso necessario l'effettuazione di lavoro straordinario e per individuare soluzioni che possono consentirne una stabile e progressiva riduzione, anche attraverso interventi di razionalizzazione dei servizi. I risparmi accertati a consuntivo confluiscono nelle risorse del fondo con prioritaria destinazione al finanziamento del nuovo sistema di classificazione del personale.

                                                                     Art.7

Concertazione

1) Ciascuno dei soggetti di cui all’art. 10, comma 2, ricevuta l’informazione, ai sensi dell’art.7, può attivare, entro i successivi 10 giorni, la concertazione mediante richiesta scritta. In caso di urgenza, il termine è fissato in cinque giorni. Decorso il termine stabilito, l’ente si attiva autonomamente nelle materie oggetto di concertazione. La procedura di concertazione, nelle materie ad essa riservate non può essere sostituita da altri modelli di relazioni sindacali.

2) La concertazione si effettua per le materie previste dall’art.16, comma 2, del CCNL del 31.3.1999 e per le seguenti materie:

a) articolazione dell’orario di servizio;

b) criteri per il passaggio dei dipendenti per effetto di trasferimento di attività o di disposizioni legislative comportanti trasferimenti di funzioni e di personale;

c) andamento dei processi occupazionali;

d) criteri generali per la mobilità interna;

e)  criteri generali per:

· svolgimento delle selezioni per passaggi tra categorie

· valutazione delle posizioni organizzative e alte professionalità e loro graduazione

· conferimento degli incarichi legati alle posizione organizzative e alle alte professionalità, e relativa valutazione periodica

· metodologia permanente di valutazione

· individuazione dei nuovi profili

· attuazione delle regole relative agli aggiornamenti e/o modificazioni dei valori massimi del costo del personale di ciascuna categoria.
3) La concertazione si svolge in appositi incontri, che iniziano entro il quarto giorno dalla data di ricezione della richiesta; durante la concertazione le parti si adeguano, nei loro comportamenti, ai principi di responsabilità, correttezza e trasparenza.

4) La concertazione si conclude nel termine massimo di trenta giorni dalla data della relativa richiesta. Dell’esito della stessa è redatto specifico verbale dal quale risultino le posizioni delle parti.

5) La parte pubblica è rappresentata al tavolo di concertazione dai soggetti, espressamente designati . 

Art. 8

Informazione


L’ente informa periodicamente e tempestivamente, le RSU e le organizzazioni sindacali territoriali di comparto e il delegato per la sicurezza per le materie di competenza, sugli atti di valenza generale, anche di carattere finanziario, concernenti il rapporto di lavoro, l’organizzazione degli uffici e la gestione complessiva delle risorse umane.


L’informazione è preventiva nel caso in cui si tratta di materie soggette a concertazione o contrattazione collettiva decentrata integrativa.


Per una compiuta informazione le parti, su richiesta di ciascuna di esse, si incontrano con cadenza almeno annuale ed in caso di presenza di:

· Iniziative concernenti le linee di organizzazione degli uffici e dei servizi;

· Iniziative per l’innovazione tecnologica degli stessi;

· Eventuali processi di dismissione di esternalizzazione e di trasformazione dei servizi tenuto conto dell’art. 11 comma 5 del CCNL quadro del 2/6/1998 per la definizione dei comparti contrattuali.

Pertanto, anche in osservanza del disposto dell’  art.lo  3  e segg. del CCNL, si conviene quanto segue:

a) L’Amministrazione fornirà tutte le informazioni tempestivamente, anche quelle di carattere finanziario, riguardanti atti e procedure inerenti al rapporto di lavoro, l’organizzazione degli uffici, la consistenza e la variazione delle dotazioni organiche, la gestione delle risorse umane, la sicurezza e la prevenzione nei luoghi di lavoro, il trasferimento di attività o servizi anche nel caso di appalti o convenzioni o casi previsti dalla legge;

b) Annualmente, prima della predisposizione del bilancio di previsione, sarà effettuata una riunione di informazione con particolare riguardo alla programmazione delle attività dell’Ente, l’analisi delle spese previste e l’andamento dell’occupazione;

c) La convocazione di dette riunioni avverrà non meno di dieci giorni prima di quello stabilito e contemporaneamente dovrà essere fornita tutta la necessaria documentazione, eventualmente anche su supporto informatico oltre che cartaceo;

d) In tutti i casi in cui venga avviata la consultazione o la concertazione su qualche argomento, le parti si impegnano a non prendere iniziative unilaterali in merito finchè la stessa sia esaurita o conclusa con un verbale di accordo o che prenda atto delle posizioni delle parti e sia da esse sottoscritto;

e)  La contrattazione, la concertazione e la consultazione saranno attivate ogni qual volta una delle parti lo richieda; durante tali fasi le parti si impegnano a non procedere unilateralmente;

f) Verrà inoltre concordato e predisposto un calendario di riunioni al fine di permettere una razionale trattazione degli argomenti, in particolare quelli fra loro correlati;

g) Tutti gli accordi saranno forniti, dopo la loro sottoscrizione, in copia a tutti i soggetti firmatari e quando possibile anche su supporto informatico, a coloro che ne facciano debita richiesta;

h) Al fine di rendere agevole l’attività di informazione delle rappresentanze sindacali, l’Amministrazione concederà, nel caso sia presente sulla rete INTERNET l’uso di un proprio sito con una specifica casella di posta elettronica, per permettere alle OO.SS. ed alla RSU aziendale la ricezione e la trasmissione di messaggi e di documentazione inerente alla contrattazione ed ai problemi sindacali (bacheca elettronica).    

Art.9
Telelavoro

1.
Nel  caso in cui l’ente intenda attivare un progetto di Telelavoro, ai dipendenti interessati sarà corrisposto il rimborso corrispondente ai collegamenti risultanti dai tabulati telefonici, salvo diretta intestazione da parte dell’ente, ed il rimborso delle spese energetiche commisurate al consumo orario delle  attrezzature moltiplicato per le effettive ore di impiego.  Eventuali collegamenti in abbonamento saranno a totale carico dell’ente.  In  sede di contrattazione decentrata sarà definito il salario compatibile con la prestazione.

Art.10
    Lavoro   temporaneo

1. Nel  caso di utilizzo di contratti per la fornitura di lavoro temporaneo, le parti si incontreranno per stabilire criteri e modalità per la corresponsione dell’eventuale salario accessorio e dell’indennità di comparto, previa integrazione delle risorse decentrate.

Art.11
Contratti di formazione e lavoro

1.
Qualora l’ente opti per l’utilizzo di lavoratori con contratti di formazione e lavoro, le parti, prima dell’avvio della relativa procedura, si incontreranno per stabilire criteri e modalità di erogazione del salario accessorio e dell’indennità di comparto previsto dal CCNL e dal presente contratto, incrementando le risorse decentrate con l’utilizzo di fondi previsti nel finanziamento del progetto.

Art.12
Lavoro a tempo parziale 

1. Nel caso di grave e documentata necessità di assistenza a conviventi e comunque, anche se non conviventi, a familiari fino al 2° grado,  l’ente,  sentito il Comitato per le Pari  Opportunità,  potrà elevare il contingente massimo del 25%, ex art.4 comma 11 CCNL14/9/2000, di un ulteriore 10% massimo.

Art.13
Utilizzo di personale comandato

1.
Nel caso di utilizzo di personale comandato da altro ente, le parti si incontreranno per stabilire criteri e modalità di erogazione del salario accessorio e dell’indennità di comparto e progressione economica, previa integrazione delle risorse decentrate.

Art.14

Criteri generali per le politiche dell’orario di lavoro

1.
Le politiche dell’orario di lavoro saranno improntate ai seguenti criteri:

-  la prestazione giornaliera non  potrà essere frazionati in più di due periodi;

-  l’orario potrà essere flessibile  sia in entrata che in uscita;

-  la prestazione giornaliera potrà anche effettuarsi in turni prestabiliti di un unico periodo;

-  l’arco temporale di impegno giornaliero non potrà, di norma superare le 10 ore;

-  nel  rispetto dell’orario d’obbligo previsto dal CCNL  la programmazione dei turni potrà essere anche plurisettimanale o mensile; 

-
l’interruzione minima  allo  smonto di un turno non potrà essere inferiore a 14 ore, salvo misura minima di 10 ore per il giorno del cambio turno;


-  potranno essere assicurate particolari articolazioni dell’orario di lavoro ai dipendenti in situazioni di svantaggio personale, sociale  e  familiare.

2.
Nel  caso si rendesse necessaria l’adozione di nuove ed impreviste tipologie le parti si incontreranno per stipulare apposito accordo in materia.

Art.15

Riduzione dell’orario di lavoro

1. Al personale turnista, in applicazione di quanto previsto dall’art.22 ex CCNL 1/4/1999,  a  decorrere dall’1/1/2004, sarà riconosciuta la riduzione di 30 minuti lavorativi  settimanali. Trascorso un anno sarà applicata una ulteriore riduzione fino a raggiungere le 35 ore di lavoro   settimanale  a regime .

2. L’orario di lavoro dovrà essere articolato su 6 ore giornaliere, e il relativo cumulo  annuale costituirà una banca ore individuale il cui recupero sarà effettuato dal lavoratore sulla scorta di una programmazione annuale.    

3.
Si  dà  atto che l’onere derivante dall’applicazione del presente articolo sarà fronteggiato con proporzionali riduzioni del lavoro straordinario del personale interessato (o  in alternativa con stabili cambiamenti degli assetti organizzativi tali da garantire all’ente l’espletamento dei servizi con invarianza della spesa).

4.
Il Nucleo di Valutazione o, in mancanza, i Servizi di Controllo Interno verificheranno l’applicazione del presente articolo segnalando eventuali situazioni di scostamento.

Art.16

Banca delle ore

1) E’  istituita la Banca delle ore con un conto individuale per ciascun lavoratore.

2) Le modalità di funzionamento sono quelle fissate dall’art.38 bis ex  CCNL 14/9/2000.

3) Si stabilisce in  50   ore  il limite massimo accumulabile nel conto individuale utilizzabile anche a scomputo del mancato rientro estivo..

Art. 17

Buono pasto

L’Ente si impegna ad attribuire al personale BUONI PASTO sostitutivi del sevizio mensa senza arbitrarie limitazioni se non quelle previste dal contratto.

La medesima disciplina deve applicarsi anche nei casi di attività per prestazione di lavoro straordinario, a condizione che lo stesso sia stato preventivamente autorizzato e esclusivamente ai rientri effettuati nell’ambito delle 50 ore pro-capite e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili. 

Il costo del buono pasto sarà adeguato annualmente in considerazione dell’incremento  del costo della vita e dei prezzi al consumo al tasso di inflazione reale stabilito dall’ISTAT, aumentandone il valore.

Art.18

Regolamento del diritto di sciopero

1.1
Servizi e uffici interessati


Ai    sensi  del   CCNL   del   19/9/2002,       si   conviene   che   sono  interessati  

   dalla presente regolamentazione i seguenti servizi o uffici :

	SERVIZI  O  UFFICI


	FUNZIONI   ESSENZIALI

	STATO   CIVILE


	raccoglimento delle registrazioni di nascita e morte





	SERVIZIO ELETTORALE


	per consentire le attività prescritte dalle scadenze         di legge   nel   periodo  compreso  tra  la  data  di pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi  e la consegna dei  plichi agli uffici competenti




	SERVIZI  CIMITERIALI
	trasporto, ricevimento e inumazione delle  salme

	SERVIZI SOCIO - ASSISTENZIALI
	pronto intervento assistenziale a favore di persone non  autosufficienti e minori, per assicurare   tutela fisica, confezione, distribuzione e somministrazione  del vitto



	POLIZIA  MUNICIPALE


	Esecuzione di ordinanze contingibili e urgenti con squadre in reperibilità

	
	Attività richiesta dall’A.G.  e  interventi in caso di 

trattamento sanitario obbligatorio

attività della centrale operativa (contingenti   limitati)

vigilanza della casa municipale

	PROTEZIONE CIVILE
	Solo con limitato numero di dipendenti in reperibilità


Definizione dei contingenti minimi

In  riferimento ai servizi essenziali indicati al punto 1.1.,  sono individuati i seguenti contingenti di personale esonerati dalla  effettuazione dello sciopero,  suddivisi  per servizi e categoria :

	SERVIZIO
	CATEG.
	PROF. PROF.
	N.
	REPERIBILITA’

	Polizia Mun.
	     C
	Operatore di P.M.
	    3
	            SI

	    “         “       
	     C
	Istruttore di   P.M.
	    1 
	            SI

	Stato civile
	  B o C    
	
	    1
	            Si

	Servizi Elett.
	  B o C
	
	    1  
	            No

	Servizi Cimit.
	     A
	Operaio
	    2
	            No

	Servizi Socio-As 
	     D
	Assistenti Sociali
	    1
	            Si

	     “        “       “
	  B o C
	
	    1
	            Si

	Servizi Tecnici 
	     D
	Funzionario
	    1
	            Si

	     “        “ 
	  B o C
	
	    1
	            Si

	Centro Elab. Dati
	     D
	Funz. Capo Centro
	    1
	            NO

	
	
	
	
	


Procedure di attivazione dei contingenti minimi


I  responsabili dei servizi, in occasione di ogni sciopero, individuano i nominativi del personale inclusi nei contingenti come definiti al punto 1.2, adottando, ove possibili criteri di rotazione.


I nominativi sono comunicati alle RSU, alle OO.SS.  ed ai singoli interessati entro e non oltre il quinto giorno precedente la data dello sciopero.  Il personale individuato ha il diritto di esprimere, entro il giorno successivo alla ricezione della predetta comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero, chiedendo la sostituzione,  ove possibile.


E’  fatto divieto ai responsabile dei servizi di verificare o quantificare, formalmente o informalmente, la volontà del personale di aderire allo sciopero, al di fuori del caso e con le modalità di cui al comma precedente.



I responsabili dovranno astenersi dall’assegnare prestazioni in lavoro straordinario al personale esentato dallo sciopero ai sensi del presento accordo.


I responsabili dei servizi, verificheranno, entro i primi 30 minuti di servizio, la possibilità di sostituire il personale esentato dallo sciopero con personale che non ha aderito allo stesso.

1.4
Modalità di effettuazione degli scioperi


Le  strutture e le rappresentanze sindacali che indicono azioni di sciopero che coinvolgono i servizi di cui al punto 1.1., ne daranno comunicazione all’amministrazione con un preavviso di almeno 10 giorni, precisando in particolare la durata dell’astensione dal lavoro.


In caso di revoca di sciopero indetto in precedenza, le strutture e le rappresentanze sindacali devono darne tempestiva comunicazione all’Amministrazione.


Nel caso in cui lo sciopero riguardi servizi resi all’utenza,  l’amministrazione porterà  a conoscenza degli  utenti, nelle forme ritenute più opportune, la durata e le modalità dell’azione di sciopero.

Art.19

Diritti e libertà sindacali

1. Per quanto riguarda i permessi sindacali, si prevede quanto segue :


a)
i permessi sindacali retribuiti dei dirigenti sindacali dipendenti dell’amministrazione sono utilizzati nel rispetto del monte spettante alla O.S. di appartenenza e alla RSU secondo le modalità previste dal CCNL del 7 agosto 1998 e successive modificazioni e integrazioni oltre che dalle altre norme vigenti in materia;


b)
in applicazione dell’art.30 della legge 300/1970  sono inoltre previsti, oltre il monte ore di cui sopra, permessi per le riunioni di organismi direttivi statutari nazionali, regionali provinciali secondo la disciplina di cui all’art.11 del citato CCNL Quadro.   L’Amministrazione comunica con separato conteggio i permessi fruiti a tale titolo;

c) le OO.SS. possono richiedere per i loro dirigenti sindacali, in applicazione dell’art.12 del già citato CCNL Quadro , permessi non  retribuiti per partecipazione a congressi o convegni in tal caso, l’amministrazione non opererà trattenute nei confronti del dipendente prima di aver provveduto a richiedere le somme corrispondenti al lordo di tutti gli emolumenti alla O.S. che ha presentato richiesta  del  permesso.

2.
Per quanto concerne le assemblee,  si dispone che :


a)
nel  rispetto del limite  massimo individuale di 12 ore annue retribuite, la RSU (o RSA)  e le OO.SS.  firmatarie del presente contratto collettivo decentrato possono indire assemblee del personale comunicando all’amministrazione, di norma almeno tre giorni prima, la data il luogo  e l’orario  dell’assemblea  che  potrà interessare la generalità dei dipendenti, singoli servizi o dipendenti appartenenti a singole qualifiche o profili professionali;

b) l’amministrazione fornirà idonei locali per lo svolgimento della riunione;

c) in caso di assemblea l’amministrazione individuerà, di concerto con le OO.SS. contingenti minimi di personale che non potrà parteciparvi se non in reperibilità;

d) il personale operante fuori dalla sede presso cui si svolge l’assemblea è autorizzata  ad assentarsi dal lavoro per il tempo strettamente necessario al trasferimento di sede e alla partecipazione all’assemblea  stessa;

e) possono essere indette assemblee sindacali oltre l’orario di servizio con le modalità previste ai precedenti punti a)   e   b).

3.
Per quanto attiene il patrocinio si stabilisce che :


a)
i dipendenti in attività o quiescenza possono farsi rappresentare dal sindacato  dall’istituto di patronato sindacale, per l’espletamento delle procedure riguardante prestazioni previdenziali e assistenziali davanti ai competenti organi dell’amministrazione;


b)
gli istituti di patronato hanno diritto di svolgere la loro attività nei luoghi di lavoro anche in relazione alla tutela della igiene e della sicurezza del lavoro ed alla medicina preventiva,  come previsto dal  decreto del Capo provvisorio dello Stato 29.7.1947,  n.804.

c) è consentita  l’attività di CAF per l’assistenza fiscale ai lavoratori per il cui esercizio l’amministrazione fornirà  idonei locali e brevi permessi ai lavoratori interessati.

4.
Per quanto attiene i Referendum si stabilisce  che :


a)
le amministrazioni devono consentire lo svolgimento fuori dall’orario di lavoro di referendum, sia generali che per categoria, su materie inerenti l’attività sindacale, indetti dalle RSU e dalle OO.SS.  firmatarie tra i dipendenti, con diritto di partecipazione di tutto il personale interessato.
5.
Per quanto attiene la tutela dei dipendenti dirigenti sindacali si stabilisce che :

a) il trasferimento dei dirigenti sindacali delle OO.SS.  firmatarie e dei componenti la RSU può essere disposto solo previo nulla osta delle rispettive OO.SS. di appartenenza;

b)
ai sensi del comma precedente si intende per trasferimento il provvedimento di mobilità interna che comporti assegnazione a settore (area, dipartimento)  diversi o l’assegnazione, all’interno dello stesso settore (area o dipartimento),  a  unità produttive ubicate in luoghi diversi ed esterni a quello di appartenenza;

c)
la disposizione di cui ai commi precedenti si applica  sino alla fine dell’anno  successivo alla data di cessazione del mandato sindacale;

d) i dirigenti sindacali delle  OO.SS.  firmatarie e gli eletti delle  RSU non sono soggetti alla  subordinazione gerarchica stabilita dai regolamenti quando espletano le loro funzioni sindacali e conservano tutti i diritti giuridici ed economici acquisti  ed acquisibili per la categoria e profilo rivestiti.

6.
Le  amministrazioni forniranno,  o  permetteranno l’uso, alle OO.SS. Aziendali e  alla  RSU di apposito locale per l’attività  della stessa, con possibilità di utilizzo delle attrezzature informatiche e messaggistiche in dotazione presso l’ente.


Art.20
Lavoro straordinario

1) Per l’anno 2004 per la corresponsione dei compensi relativi al lavoro straordinario,   potrà  essere  utilizzata  al  massimo  la  somma   € 114.050,90 che  viene suddivisa in budget   per ogni settore . Ad ogni settore viene assegnato  l’importo corrispondente al numero di ore di lavoro  straordinario  , pari a 50 ore circa per il numero dei dipendenti in servizio  e tenendo conto della categoria di appartenenza;

2) I dirigenti   con   riferimento al   budget loro  assegnato provvedono ad autorizzare i    dipendenti, in presenza di effettiva necessità, a prestare lavoro straordinario .

I dirigenti provvedono con propria determinazione ad erogare i compensi dovuti ai singoli dipendenti segnalando le stesse al servizio personale .

3) Viene costituito un fondo di €. 5.000, 00 per esigenze imprevedibili a disposizione del Segretario Generale.

4) Viene   costituito    un fondo di €. 12.000,00 per   compensare il lavoro straordinario     effettuato da alcune figure professionali che per il tipo  di  lavoro svolto, in relazione      alle  mansioni  proprie della  qualifica  ricoperta , sono obbligati  a  prestare servizio      oltre il normale orario di lavoro e per l’assistenza agli organi istituzionali e che in via esclusiva sono individuate nelle seguenti unità, nel limite massimo di 180 ore previsto dall’art.14 comma 4 ex CNL 1/4/1999 e comunque nel limite del suddetto fondo :

· Commessi addetti alla custodia del Palazzo di Città;

· Commessi addetti al palazzetto dello sport; 

· Commessi addetti al Consiglio Comunale;

· N. 1 (uno) Impiegato addetto al Consiglio Comunale, che non sia già stato individuato nello Staff del Sindaco o altri compiti istituzionali;   

· Vigili addetti al Consiglio Comunale, uso della grande uniforme e rappresentanza, 

· Operaio addetto al cimitero comunale ;

· Straordinario per reperire il personale comunale reperibile chiamato in servizio;

· Unità addetta al servizio CED;
· Autisti scuolabus;

· Segretari Commissioni Consiliari e segretario Conferenza dei capigruppo.
    Tale limite pro – capite potrà essere elevato fino al limite di 250 ore ad un numero di dipendenti non superiore al 2%  dell’organico per le seguenti attività di diretta assistenza agli organi:

157 x 2 = 3,14 unità

- n. 2 Commessi addetti alla custodia del Palazzo di Città;
     - n. 1 Commesso addetto al Consiglio Comunale o n. 1 unità addetta al CED

5) Sulla base dei dati forniti, una delle parti potrà richiedere l’esame congiunto dell’utilizzo di questo istituto contrattuale.

6) Si conviene che l’effettuazione di lavoro straordinario potrà avvenire solo previa autorizzazione del responsabile dell’ufficio o servizio cui appartiene il dipendente e dovrà essere debitamente motivata.  All’obbligo della prestazione dovrà corrispondere la concreta possibilità di pagamento della stessa.

7) Fermo  restando che il recupero delle ore di straordinario è esclusiva facoltà del dipendente, l’amministrazione comunale procederà ad erogare, se dovuta, ai dipendenti che recuperano ore di lavoro straordinario la maggiorazione oraria corrispondente alla prestazione straordinaria effettuata.

8) In sede di consuntivo, eventuali risparmi sul fondo relativo al lavoro straordinario verranno utilizzati per impinguare il fondo per il finanziamento del nuovo sistema di classificazione del personale.

9) Le prestazioni connesse ad indagini periodiche ed attività di settore rese al di fuori dell’orario ordinario di lavoro, erogate da parte dell’ISTAT e di altri Enti od Organismi pubblici autorizzati per legge o per provvedimento amministrativo, per il tramite del Comune di  Corato,  ai sensi del comma 5 dell’art.14 del CCNL dell’1.4.99,  non concorrono al raggiungimento del limite annuo individuale di cui al comma 4.

10) Viene inoltre destinata la somma di   €. 9.000,00 per le finalità dell’art.24  del CCNL del 14/09/2000;  

11) All’obbligo della prestazione dovrà corrispondere la concreta possibilità del pagamento della spesa.

Art.21
Risorse decentrate dell’art.15 del CCNL 01/04/99 e 

successive integrazioni (art.31  CNL  2002/2005)

Poiché l’articolo 31 non modifica assolutamente né le qualità né le modalità di acquisizione delle risorse decentrate già esistenti nel fondo 2003,  ivi comprese quelle che si renderanno disponibili nel 2004 per effetto degli accordi già sottoscritti in applicazione delle procedure dell’art.5  del  CCNL  05/10/2001;

a) dando  atto  che  l’articolo  31 si propone di razionalizzare le voci esistenti e semplicemente le procedure di contrattazione per gli anni successivi;

b) con  decorrenza dal  31/12/2003,  a valere 01/01/2004,   le risorse aventi carattere di certezza e continuità (comma 2)  vengono “consolidate”  e confermate anche per gli anni successivi;

c) mentre le risorse aventi caratteristiche di eventualità e variabilità (comma 3) debbono essere invece ricontrattate annualmente.

SINTETICAMENTE DALL’01/01/2004  SI DETERMINA LA SEGUENTE SITUAZIONE

	ENTRANO NEL FONDO PER IL COMMA 2
	ENTRANO NEL FONDO PER IL COMMA   3



	1.  TUTTE LE RISORSE DEL FONDO 2003
	1. LE RISORSE DELL’ART.15 COMMA 1 (CHE VANNO  RICONTRATTTE PER IL 2004)


(CHE VANNO RICONTRATTE  PER I2004).

Lett.D)  le risorse derivanti dai contratti di          sponsorizzazione  …. .

di  sponsorizzazione  …

Lett.E)  le economie derivanti dalle trasformazioni di posti a part – time.


trasformazioni di posti a part-time.

Lett.K)  le risorse che specifiche disposizioni di legge rinviano alla contrattazione (Merloni, ICI, condono, notifiche).  



	2. LE RISORSE DERIVANTI DALL’APPLICAZIONE      DEL COMMA 5  ART.15 IN PRESENZA DELL’INCREMENTO DELLE DOTAZIONI ORGANICHE

	Lett.M)  le risorse derivanti  dai  risparmi    annuali   (3%)   sullo  straordinario


	3.   LE RISORSE CORRISPONDENTI ALLA                    RETRIBUZIONE INDIVIDUALE  DI  ANZIANITA’ ED EVENTUALI UNA  TANTUM DEL PERSONALE CESSATO DAL SERVIZIO   NEL 2003 (ART.4 COMMA 2 CCNL 05/10/01)
NEL 2003 (ART.4 COMMA 2 CCNL 05/10/01)
NEL 2003 (ART.4 COMMA 2 CCNL 05/10/01) 
NEL 2003 (ART.4 COMMA 2 CCNL 05/10/01)
NEL 2003 (ART.4 COMMA 2 CCNL 05/10/01) 
NEL 2003 (ART.4 COMMA 2 CCNL 05/10/01)
LE RISORSE CORRISPONDENTI ALLA


	2.
LE   RISORSE    DERIVANTI   DALLA


RICONTRATTAZIONE DEL COMMA 5 ART.15 NON CORRELATE AD  AMPLIAMENTO DELLE DOTAZIONI  



RICONTRATTAZIONE DEL COMMA 5 

ORGANICHE. 



ART.15  NON CORRELATE AD

AMPLIAMENTO  DELLE DOTAZIONI 

ORGANICHE.

	4.  LE RISORSE PARI ALLO 0,62% DEL MONTE
SALARI  2001   (ART.32 COOMA 1 CCNL 2002/2005)

	3.   LE RISORSE DERIVANTI DALLA RICONTRATTAZIONE DEL COMMA  2 ART.15   (FINO ALL’1,2%  MONTESALARI CON LE  MODALITA’ DEL COMMA 4, STESSO ART.)


	5.   LE RISORSE CORRISPONDENTI ALLO 0,50%
LE RISORSE CORRISPONDENTI ALLO 0,50%



LE RISORSE CORRISPONDENTI ALLO 0,50%
MONTE SALARI 2001 (ART.32 COMMA DA 2 A 6 CCNL 2002/205)

	4.   LE RISORSE DERIVANTI DAGLI EFFETTI NEL 2004, DEGLI ACCORDI SOTTOSCRITTI ENTRO IL 2003 IN  APPLICAZIONE DELL’ART.5 CCNL  05/10/01 (PARAMETRI VIRTUOSI)

	6.   LE RISORSE CORRISPONDENTI ALLO  0,20%   MONTESALARI 2001 (ART.32 COMMA 7 CCNL  2002/2005)
2002/2005) 
2002/2005)
2002/2005) 
2002/2005)
LE RISORSE CORRISPONDENTI ALLO  0,20%


	

	RIUTILIZZO NEL 2004 RISORSE NON
RIUTILIZZO NEL 2004 RISORSE NON 
RIUTILIZZO NEL 2004 RISORSE NON
RIUTILIZZO NEL 2004 RISORSE NONRIUTILIZZO NEL 2004 RISORSE NON

SPESE  FONDO  2003


	


Art.22
Utilizzo del fondo per le politiche di sviluppo

delle risorse umane e per la produttività

UTILIZZO DELLE RISORSE DECENTRATE

1)Per l’anno 2004, il fondo delle risorse decentrate sarà utilizzato come segue:

a) Incremento del Fondo per le Progressioni Orizzontali  Euro 122.807,80 che sarà così utilizzato:

Passaggi in :     A5            "   2939,60

                           B3            "   1199,70

                           B4            "   566,90

                           B5            "   676,40

                           B6            "   604,74

                           B7            "   15810,80

                           C2            "   3759,84

                           C3            "   3836,56

                           C5            "   28086,94

                           D2            "   4261,22

                           D3            "   41005,65

                           D4            "   2211,94

                           D5            "   3175,20

                           D6            "   14975,60 

Tot. €. 123.111,09 - €. 303,29 (bilancio com.) = €.122.807,80

b) Indennità di turno, reperibilità, lavoro festivo,lavoro notturno e festivo-notturno,  rischio,    maneggio valori, disagio ;
- l’indennità di turno sarà corrisposta ai dipendenti che svolgono i seguenti servizi:

	Servizio                                              
	Dipendenti n°

	Polizia Municipale
	€.59392,55
	

	Custodi
	€.5164,57
	


· l'indennità di rischio sarà corrisposta alle seguenti figure:

	Profilo professionale                                                                    
	Dipendenti n°

	Autisti scuolabus
	2

	Operatori servizi cimiteriali
	1


· l'indennità di reperibilità sarà corrisposta alle seguenti figure:

	Profilo professionale                                                                    
	

	Polizia Municipale
	€.25822,84

	Servizi Sociali
	€.6228,67

	Ufficio Tecnico
	€.12454,94

	Ufficio Stato Civile
	€.6228,47


· l'indennità di maneggio valori/economato sarà corrisposta alle seguenti figure:

	Profilo Professionale
	Numero Dipendenti
	Importo

	Economo Comunale
	1
	€.516,00

	Polizia Municipale
	1
	€.250,00


Sono individuate come particolarmente disagiate le seguenti mansioni: 

	Profilo professionale                                                                    
	Dipendenti n°

	Operatori che utilizzano la fotocopiatrice, da individuarsi preventivamente da parte dei Dirigenti  nel numero di uno per ogni piano per la sede centrale e due per le sedi distaccate
	5


I relativi compensi sono i seguenti:

	Profilo professionale                                                                    
	Importo

	Operatore (€. 2,50 per ogni giorno di effettivo servizio, considerando massimo 250 giorni)
	€.2812,00


c) compensi per tutto il  personale di categoria D che non risulti incaricato di posizioni organizzative:

	Categoria
	Importo

	D
	€. 2.000,00 pro - capite


d) compensi  per le specifiche responsabilità  delle Cat.B,C e D,attribuite con atti formali degli Enti derivanti dalle qualifiche di Ufficiale di Stato Civile ed Anagrafe,Ufficiale Elettorale,Responsabile dei Tributi; compensare altresì i compiti di responsabilità affidati agli Archivisti informatici,agli addetti agli Uffici Relazioni con il Pubblico e ai Formatori professionali;compensare,infine,le funzioni di Ufficiale Giudiziario attribuite ai Messi Notificatori nonché le specifiche responsabilità affidate al Personale addetto ai Servizi di Protezione Civile, nella misura di  Euro 300,00  annui lordi  pro capite
	 Categoria

	Ufficiale di anagrafe

	Ufficiale di Stato Civile

	Elettorale

	Prot.Civile

	Tributi


e) €.10.000,00, omnicomprensivi di ogni compenso,  per la retribuzione dei dipendenti addetti all’ufficio Staff del Sindaco; 
f) Fondo per la retribuzione di posizione e  risultato ai Responsabili delle Posizioni Organizzative  e per l'erogazione dell'indennità ex art.37 comma 4° CCNL 6/7/95 al personale ex 8^qualifica  funzionale,non titolare di posizione organizzativa,che già ne beneficiava , Euro 113,620,52 .
g) Fondo per l'incentivazione della produttività ed il miglioramento dei servizi nella misura del 65 % delle somme residue che sarà suddiviso ed erogato con le modalità previste  nell'allegata Tabella C. La quota del 35 % viene destinata  per la realizzazione di obiettivi e/o progetti obiettivi dell’Amministrazione.
h) Messi Notificatori  €. 300 annue  che  il Dirigente ripartirà in base alla qualità e quantità     delle prestazioni effettuate.

2) All’accertamento e destinazione del fondo si provvederà annualmente in    contrattazione decentrata integrativa. Eventuali economie,salvo diversa destinazione decisa in delegazione trattante,confluiranno nel fondo per la produttività collettiva. I fondi che per qualsiasi ragione non sarà possibile utilizzare impingueranno le risorse decentrate dell'anno seguente.  

Art. 23
Posizioni organizzative 

1) Le posizioni organizzative  verranno assegnate così come segue:

· L’organo politico individua i servizi ai quali sarà assegnata la posizione organizzativa e ne dà comunicazione al presidente della RSU ed alle OO.SS. territoriali  che potranno  chiedere nei termini contrattuali la concertazione;

· La posizione organizzativa potrà essere assegnata  dal dirigente del settore  dal 1° gennaio successivo all’assegnazione per vincita di concorso o per trasferimento o per mobilità:
· Il dirigente del settore assegna la posizione organizzativa  rispettando i requisiti culturali e le attitudini e capacità professionali.

Art. 24
Sistema di incentivazione del Personale
1) il sistema di incentivazione del personale si baserà sull'attuazione dei seguenti  obiettivi:

A) Piano Esecutivo di Gestione:

I compensi destinati ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi saranno corrisposti ai lavoratori interessati a conclusione del periodico processo di valutazione delle prestazioni  nonché  in base al livello di conseguimento degli obiettivi predefiniti nel PEG che sarà certificato entro il 20 gennaio successivo dal Nucleo di Valutazione/Servizio di Controllo Interno. 

La valutazione delle prestazioni  rese dai lavoratori spetta ai dirigenti secondo la scheda Tabella B,allegata a far parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

Per la ripartizione del fondo ed il calcolo dell'incentivo individuale saranno utilizzati i criteri di cui alla  Tabella C, allegata a far parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

Per il parametro f) della Tabella C,saranno considerate parificate ai giorni di lavoro le seguenti interruzioni:

-riposo settimanale;

- congedi ordinari;

- permessi sostitutivi delle festività soppresse;

     - assenze  per malattia dovuta a causa di servizio, o patologie e relative cure collegate a   causa di invalidità civile quando il dipendente sia stato assunto con la percentuale relativa alle categorie  protette;  

- permessi sindacali retribuiti;

     - riposi compensativi e recupero straordinario;

      - riposo per donazione di sangue;

      - astensione obbligatoria per maternità.

      La valutazione del raggiungimento degli obiettivi del Settore sarà espressa in percentuale dal   Nucleo di   Valutazione/Servizio di Controllo Interno con relazione analitica che tenga conto anche di eventuali cause oggettive estranee al Settore stesso.

La valutazione di cui alla Tabella B sarà effettuata dal Dirigente e consegnata al lavoratore entro il 20 gennaio di ogni anno tenendo presente che:

-nella valutazione va tenuto conto, in ogni caso, dei fatti e delle circostanze che rivestono un     particolare rilievo limitatamente al periodo valutato e non di fatti e circostanze relativi a periodi diversi e passati;

     - nella valutazione non va considerato se il lavoratore ha capacità tali da poter svolgere 

mansioni superiori a quelle attuali.
Ogni dipendente verrà portato a conoscenza delle valutazioni che lo interessano     individualmente e di quelle relative al gruppo o servizio di riferimento in modo chiaro e completo e avrà diritto di averne copia. La presa visione sarà certificata mediante sottoscrizione da effettuarsi sotto la supervisione del responsabile del servizio.

Contro dette valutazioni,entro 10 giorni, sarà ammesso ricorso con contraddittorio da parte dei soggetti interessati o dai loro rappresentanti sindacali  che sarà  preso in esame e discusso davanti al Nucleo di Valutazione/Servizio di Controllo Interno per la revisione o conferma entro 10 giorni dalla presentazione.Nel contraddittorio i  soggetti  interessati potranno farsi assistere da rappresentanti sindacali.

B) Progetti Finalizzati

Una somma, non superiore al 35%  delle risorse destinate alla produttività,potrà essere destinata alla realizzazione di progetti finalizzati al raggiungimento di particolari obiettivi individuati dall'Amministrazione.

       I Dirigenti provvederanno alla redazione dei progetti nel quale saranno indicati gli obiettivi,le figure professionali,il tempo e le modalità di attuazione.

       Ad obiettivo raggiunto e certificato  la erogazione dei compensi sarà attuata  tenendo conto dell’effettiva partecipazione, della professionalità e dell'eventuale volontario impegno extra orario di lavoro. 

       Ai fini della valutazione delle risorse complessive da destinare ai progetti finalizzati in sede di contrattazione decentrata,ai soggetti sindacali sarà data preventiva e completa informazione dei progetti anzidetti.

       La partecipazione ai progetti finalizzati è volontaria. La partecipazione ai progetti finalizzati e alle attività finanziate con le risorse di cui alla lettera K) ex art.15 CCNL 1/4/99,ivi comprese quelle di cui all'art.27 ex CCNL 14/9/2000 e quelle rivenienti da altri Enti, per un importo superiore ad €. 2000,00, escludono sia dalla erogazione degli incentivi di cui alla lettera A) sia  di quelli relativi ai progetti finalizzati.

2) I criteri di erogazione dei compensi  finanziati con le risorse di cui alla lettera K ex art.15 CCNL 1/4/99  sono oggetto di contrattazione decentrata. I relativi regolamenti  hanno la stessa valenza del CCDI e sono rinnovati con la stessa cadenza.La delegazione trattante può stabilire la riconferma dei regolamenti già in vigore.  I criteri di erogazione di ogni altra risorsa riveniente da Enti esterni,ferma restante la specifica destinazione, sono oggetto di contrattazione decentrata.
3) Ai sensi dell'art.39 comma 2  ex CCNL  22/01/2004 al personale in distacco sindacale compenso incentivante la produttività sarà corrisposto assegnando all'uopo un budget calcolato sulla media  degli incentivi complessivamente erogati al personale di pari categoria dell'Ente. A tal'uopo lo stesso Ente acquisirà dall'Organizzazione Sindacale di appartenenza una valutazione comparata , espressa in centesimi,che avrà la stessa valenza della Scheda Tab.B,anche ai fini della progressione economica orizzontale, e sarà consegnata al dipendente dal dirigente del Settore di appartenenza con le stesse modalità previste per gli altri dipendenti.

Art.25
     Progressione economica orizzontale

1) La progressione economica all’interno di ogni categoria avverrà per selezione annuale riferita al   1 gennaio  di ogni anno,neila misura minimale del 30% delle somme residue delle risorse decentrate. 

2) Alle selezioni parteciperà tutto il personale in servizio a tempo indeterminato. Le procedure inerenti l’asse​gnazione dei passaggi economi​ci sono le seguenti:

· per ogni tipologia di passag​gio verrà notificato ad  ogni dipen​dente un avviso interno nel quale saranno indicati i titoli e le anzianità richieste e/o valu​tabili, l’eventuale modello di cur​riculum, la data entro la quale dev’essere presentata la doman​da con la documentazione necessaria o le dichiarazioni sostitutive.

· l’esame delle istanze  sarà effettuato entro i 60 giorni successivi alla presenta​zione;;

· la pubblicazione delle gra​duatorie sarà resa pubblica me​diante affissione all’albo preto​rio e    bacheca sindacale.

· ogni dipendente potrà pren​dere visione di tutta la docu​mentazione relativa alla proce​dura interessata.

· viene stabilito in giorni 20 il periodo entro cui il dipendente potrà presentare domanda di riesame alla Conferenza dei Dirigenti, e/o ricorso gerarchico al Capo dell’Amministrazione  prima di attivare le altre proce​dure di contenzioso. Le istanze dovranno essere riesaminate entro 20 giorni di tempo​ e formulare la rela​tiva risposta con le eventuali correzioni o modifiche.

3) Il dipendente che non avesse presentato domanda nel termine stabilito sarà comunque inserito nella relativa graduatoria di categoria con la valutazione dell’anzianità  e dei titoli rilevabili dal fascicolo personale.

4) Di tutto quanto sopra sarà data  tempestiva informazione  alla R.S.U. ed OO.SS. territoriali che potranno chiedere un incontro di verifica.
5) L’inquadramento del personale nella nuova posizione economica acquisita a seguito della selezione avverrà,salvo diversa pattuizione,con decorrenza 1° gennaio dell'anno di riferimento della graduatoria.

6) Le graduatorie saranno uniche per posizione economica di categoria. A parità di punteggio conseguito prevarrà l’anzianità maturata nella categoria, ed in caso di ulteriore parità prevarrà la maggiore età. 

7) I criteri di valutazione sono quelli riportati nella allegata “Tabella A”. Ad ogni parametro di valutazione va espresso un punteggio. Tale punteggio sarà moltiplicato per un indice di ponderazione. La somma di tali prodotti determinerà il punteggio individuale per la formazione delle graduatorie.

8) Per le procedure di cui al presente articolo il modello di valutazione è la Tab. A allegata  al presente contratto a costituirne parte integrante e sostanziale.

                                                              Art.26
Progressione economica verticale

1.
Le parti  concordano in ordine quanto segue :


-
le procedure selettive per il passaggio dei dipendenti alla categoria immediatamente superiore dovranno essere concordate e disciplinate con atti previsti nei regolamenti dell’ente, nei limiti dei posti vacanti della dotazione organica non destinati all’accesso  dall’esterno;


-
annualmente, in sede di presentazione del bilancio di previsione, l’amministrazione dovrà indicare quali posti vacanti nella dotazione organica che dovranno  essere ricoperti nel corso dell’anno di riferimento finanziario ricorrendo prioritariamente, ove consentito e salva specificità dell’incarico,  prioritariamente a procedure di selezione interna basata sulla professionalità, successivamente ricorrendo alla mobilità esterna,  ove possibile e infine ricorrendo alle procedure concorsuali esterne;


-     per le selezioni interne si prescinde dal possesso dei titoli di studio previsti per l’accesso dell’esterno per il posto messo a concorso, fatti salvi i titoli professionali previsti dalle vigenti norme;


-
le selezioni dovranno essere basate,  oltre che sulla valutazione del curriculum del candidato, anche su prove o colloqui tendenti ad accertare la professionalità dello stesso in relazione all’incarico da ricoprire.

Art. 27
Contratto individuale di lavoro


Lo schema di contratto dovrà essere integrato, con apposite norme relative alle seguenti tematiche :

a) lavoro  part - time;

b) mobilità  interna;

c) permessi;

d) diritto  allo  studio.

Art. 28
Commissione paritetica per il sistema di classificazione

Al fine di promuovere, nell’ambito della vigenza del presente accordo contrattuale, un migliore e più efficace riconoscimento della professionalità dei dipendenti volto ad una valorizzazione della risorsa umana intesa come concreto strumento per gestire e  sostenere i processi di riforma e di ammodernamento dei sistemi organizzativi degli enti, è istituita, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente C.I.D., una Commissione  delle Organizzazioni Sindacali firmatarie, con il compito di acquisire tutti gli elementi di conoscenza idonei al raggiungimento degli obiettivi sopra indicati e di formulare alle parti negoziali proposte per una verifica del sistema di classificazione che, in particolare devono:

-ricomporre i processi lavorativi attraverso un arricchimento delle attuali declaratorie che consenta di adeguare il sistema di classificazione ai nuovi compiti, funzioni e poteri dell’Ente conseguenti ai processi di riforma istituzionali già avvenuti, nonché alle indicazioni di legge per l’istituzione di nuovi profili professionali in relazione ai nuovi titoli di studio richiesti per l’accesso all’impiego;

-dare attuazione ai contenuti dell’art 24 del CCNL 5/10/2001 per gli ufficiali dello stato civile, dell’anagrafe e responsabili dell’ufficio tributi; per gli addetti alla comunicazione ed alla informazione;

-perfezionare la clausola sulle selezioni verticali tra categorie e chiarire i punti intermedi di accesso sulle posizioni B3 e D3;

-rivisitare i profili professionali alla luce di nuove competenze e professionalità.

Eventuali decisioni della Commissione, per la parte sindacale, sono adottate sulla base  della rappresentatività espressa dalle stesse ai sensi delle vigenti disposizioni.

Art. 29
Valorizzazione delle alte professionalità

1) L’ente valorizza le alte professionalità del personale della categoria D come disciplinato dall’  art. 10 del  CCNL del  22.1.2004.

Art. 30
Formazione

1) Il processo formativo deve essere alla base della qualificazione e dell’accrescimento professionale e va finalizzato ai successivi sviluppi orizzontali che verticali. Tutto il personale deve essere messo nelle condizioni di partecipare alle iniziative formative; le stesse devono rispondere a standard qualitativi certi e devono perseguire obiettivi mirati. Le risorse per la formazione non vanno ricercate esclusivamente all’interno dell’Ente ma va prodotta una forte iniziativa sinergica per ricercare ulteriori risorse, anche esterne, a cominciare dai finanziamenti Comunitari.

     L’attività di formazione va effettuata in modo programmato e con attestazione finale        del percorso formativo. 

     Viene annualmente destinata alla formazione del personale una somma di almeno  l’1,50% annuo del monte salari .

La formazione  dovrà essere effettuata nel biennio 1° gennaio 2004  -  31 dicembre 2005,  secondo  una programmazione concordata tra le parti,  suddivisa per funzioni e obiettivi e finalizzata :

· a fornire strumenti normativi e/o pratici per lo svolgimento della propria attività lavorativa e per un miglioramento della propria professionalità;

· a favorire i processi di rinnovamento delle procedure e dell’integrazione tra i servizi;

-
alla progressione economica orizzontale del personale, nei limiti previsti dalla tabella di valutazione. 


2) Tale piano verrà concordato tra le parti entro e non oltre il 1° semestre 2004.

3) Il tempo di partecipazione alle iniziative  formative è considerato servizio reso all’ente  a tutti gli effetti .

4) L’ente  incrementerà  la suindicata  percentuale minima dell’1,5% con le risorse necessarie alla riqualificazione del personale trasferito  per eccedenze  e per incentivare la ricollocazione del personale  eventualmente collocato in disponibilità.

5) La somma stanziata sul bilancio di ciascun anno e non utilizzata nel corso dell’esercizio finanziario è vincolata al riutilizzo con le stesse finalità nell’esercizio successivo.

6) Nei piani annuali e pluriannuali di formazione dovrà comprendersi anche il personale in aspettativa  e  distacco  a  qualsiasi titolo. 

Art.31
ESTERNALIZZAZIONE ED AFFIDAMENTO DI INCARICHI ALL’ESTERNO DELL’ENTE

Fermo restando l’obiettivo di garantire servizi qualitativamente elevati, va invertita la tendenza all’affidamento di incarichi e servizi all’esterno, valorizzando le professionalità esistenti all’interno dell’Ente.

      In sede di predisposizione del bilancio dell’Ente le parti si incontreranno per dare attuazione a quanto sopra enunciato.

Art.32
Prevenzione e sicurezza dell’ambiente di lavoro

Le parti, in attuazione del D.Lgs.626/94,  danno pronta applicazione a quanto previsto nello specifico accordo che forma  parte integrante della presente contrattazione decentrata integrativa.

AI RAPPRESENTANTI PER LA SICUREZZA SPETTANO LE SEGUENTI ATTRIBUZIONI :

· partecipa alle riunioni periodiche di prevenzione e protezione dai rischi;

· consulta il rapporto di valutazione dei rischi;

· è consultato sulla designazione degli addetti al servizio protezione, all’attività di prevenzione incendi, al pronto soccorso, all’evacuazione dei lavoratori, all’organizzazione delle attività di formazione;

· accede ai luoghi di lavoro e avverte il responsabile prevenzione e protezione dei rischi individuati nel corso della sua attività;

· può fare ricorso alle Autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione dai rischi adottate e i mezzi impiegati per attuarla non siano idonei;

· è consultato preventivamente in ordine alla valutazione dei rischi, all’individuazione e realizzazione e verifica della prevenzione e programmazione;

· promuovere l’elaborazione e l’attuazione di tutte le misure idonee a tutelare la salute e l’integrità del lavoratore;

· presenta proposte ai fini dell’informazione, della sensibilizzazione e della formazione dei lavoratori in materia di sicurezza, di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali;

· partecipa agli accertamenti relativi a condizioni di nocività e particolare gravosità;

· concorda con l’Amministrazione, ogniqualvolta se ne ravvisi congiuntamente l’esigenza, l’effettuazione di indagini ed accertamenti sull’ambiente di lavoro da affidarsi, in relazione a quanto previsto dall’art.20 ultimo comma della Legge n.833, ai  servizi di igiene ambientale e medicina del lavoro dell’ULSS,  o in alternativa ad enti specializzati di diritto pubblico scelti di comune accordo;

· partecipa al costante aggiornamento dei registri dei dati ambientali e biostatistici e del diritto  personale di rischio,

· concorda, di volta in volta con l’amministrazione nei casi in cui a seguito delle indagini ambientali, tenute conto dei riflessi sul gruppo di lavoratori direttamente esposti,  vengano individuate situazioni di particolare rischio, l’attuazione di accertamenti medici specialistici per il personale interessato nell’area di rischio;

· verifica l’applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute. 

AI RAPPRESENTANTI PER LA SICUREZZA SPETTANO LE SEGUENTI INFORMAZIONI :

· informazione e documentazione in merito alla valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione nonché quelle inerenti alle macchine, gli impianti, l’organizzazione degli ambienti di lavoro, gli infortuni e le malattie professionali;

· informazioni provenienti dai servizi di vigilanza;

· informazioni sulle attività formative;

· informazioni attinenti gli eventuali rischi cui sono esposti i lavoratori;

· programmi di investimento concernenti il miglioramento dell’ambiente di lavoro e la sicurezza;

· informazioni sui piani di emergenza, compresi l’attrezzatura di sicurezza, i sistemi di allarme  e i mezzi di intervento all’interno dei luoghi di lavoro laddove previsti;

· informazione sugli adempimenti e sulle iniziative in materia di sicurezza riguardanti le imprese appaltatrici;

· informazioni tempestive sui casi di infortunio sul lavoro, sui casi di malattie professionali e sui loro andamenti complessivi.

FORMAZIONE DEI RAPPRESENTANTI PER LA SICUREZZA


Il rappresentante per la sicurezza ha diritto ad una formazione particolare in materia di salute e sicurezza, concernente oltre alla normativa in materia di salute e sicurezza, anche i rischi esistenti nel proprio ambito di rappresentanza, tale da assicurargli adeguate nozioni sulle principali tecniche di controllo e prevenzione dei rischi stessi.


Tale formazione dovrà esser di almeno 32 ore complessive.

FORMAZIONE DEI LAVORATORI SUL TEMA DELLA SICUREZZA 


L’Amministrazione provvede ad organizzare, di concerto con il rappresentante, le attività formative in materia di sicurezza e di salute, e dei rischi.


La formazione sarà periodicamente ripetuta in relazione all’evoluzione dei rischi o all’insorgenza di nuovi rischi.

Art.33
Pari  opportunità

1.
E’ costituito “Il Comitato paritetico per le pari opportunità”,  onde favorire la realizzazione delle pari opportunità. 


Il comitato si riunisce almeno una volta  a  trimestre.

Art.34
Mobbing

E’ costituito “Il Comitato mobbing”,  onde favorire  la progressiva  eliminazione di tutte quelle abitudini, comportamenti, situazioni che ingenerano l’insorgenza  del fenomeno mobbing.

1) Le parti prendono atto del fenomeno del mobbing, inteso come forma di violenza morale o psichica in occasione di lavoro - attuato dal datore di lavoro o da altri dipendenti - nei confronti di un lavoratore. Esso è caratterizzato da una serie di atti, atteggiamenti o comportamenti, diversi e ripetuti nel tempo in modo sistematico ed abituale, aventi connotazioni aggressive, denigratorie e vessatorie tali da comportare un degrado delle condizioni di lavoro e idonei a compromettere la salute o la professionalità o la dignità del lavoratore stesso nell’ambito dell’ufficio di appartenenza o, addirittura, tali da escluderlo dal contesto lavorativo di riferimento.

2) In relazione al comma 1, le parti riconoscono la necessità di avviare adeguate ed opportune iniziative al fine di contrastare la diffusione di tali situazioni, che assumono rilevanza sociale, nonché di prevenire il verificarsi di possibili conseguenze pericolose per la salute fisica e mentale del lavoratore interessato e, più in generale, migliorare la qualità e la sicurezza dell’ambiente di lavoro.

3) Nell’ambito delle forme di partecipazione previste dall’art. 25 del CCNL dell’1.4.1999 sono, pertanto, istituiti, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente C.I.D.  specifico Comitato Paritetico con i seguenti compiti:

a) raccolta dei dati relativi all’aspetto quantitativo e qualitativo del fenomeno del mobbing in relazione alle materie di propria competenza;

b) individuazione delle possibili cause del fenomeno, con particolare riferimento alla verifica dell’esistenza di condizioni di lavoro o fattori organizzativi e gestionali che possano determinare l’insorgere di situazioni persecutorie o di violenza morale;

c) formulazione di proposte di azioni positive in ordine alla prevenzione e alla repressione delle situazioni di criticità, anche al fine di realizzare misure di tutela del dipendente interessato;

d) formulazione di proposte per la definizione dei codici di condotta.

4) Le proposte formulate dai Comitato vengono presentate all’ ente per i conseguenti adempimenti tra i quali rientrano, in particolare, la costituzione ed il funzionamento di sportelli di ascolto, nell’ambito delle strutture esistenti, l’istituzione della figura del consigliere/consigliera di fiducia nonchè la definizione dei codici, sentite le organizzazioni sindacali firmatarie del presente contratto.

5) In relazione all’attività di prevenzione del fenomeno di cui al comma 3, il Comitato propone, nell’ambito dei piani generali per la formazione, previsti dall’art. 23 del CCNL del 1° aprile 1999, idonei interventi formativi e di aggiornamento del personale, che possono essere finalizzati, tra l’altro, ai seguenti obiettivi:

a) affermare una cultura organizzativa che comporti una maggiore consapevolezza della gravità del fenomeno e delle sue conseguenze individuali e sociali;

b) favorire la coesione e la solidarietà dei dipendenti, attraverso una più specifica conoscenza dei ruoli e delle dinamiche interpersonali all’interno degli uffici, anche al fine di incentivare il recupero della motivazione e dell’affezione all’ambiente lavorativo da parte del personale.

6) L’ ente favorisce l’operatività del Comitato e garantisce tutti gli strumenti idonei al loro funzionamento. In particolare valorizzano e pubblicizzano con ogni mezzo, nell’ambito lavorativo, i risultati del lavoro svolto dagli stessi. I Comitati adottano un regolamento per la disciplina dei propri lavori e sono tenuti a svolgere una relazione annuale sull’attività svolta.

7) Il Comitato di cui al presente articolo rimane in carica per la durata di un quadriennio e comunque fino alla costituzione del nuovo. I componenti del Comitato possono essere rinnovati nell’incarico; per la loro partecipazione alle riunioni non è previsto alcun compenso.

Entro 60 gg. dalla stipula del CDI è istituito il Comitato paritetico sul fenomeno del mobbing per contrastare, nell’indirizzo di quanto stabilito dal CCNL/2002 e tenuto conto che il mobbing è stato riconosciuto malattia a tutti gli effetti dall’INAIL, forme di sistematica violenza morale o psichica  attuata dal datore di lavoro o da altri dipendenti nei confronti di un lavoratore.

Il Comitato è composto da:

a) un componente designato da ciascuna delle OO.SS. firmatarie del CCNL e da un pari numero di rappresentanti dell’Ente

b) presidente designato dai rappresentati dell’Ente 

c) vice presidente designato tra i componenti di parte sindacale 

d) un componente del Comitato delle pari opportunità di cui all’art.12 del presente C.D.I.

· per ogni componente effettivo è indicato il nominativo del supplente.

L’Ente:

· garantisce gli strumenti idonei al funzionamento del Comitato

· valorizza e pubblicizza con ogni mezzo i risultati dei lavoro svolto daillo stesso.

· Il Comitato dura in carica 4 anni e possono essere rinnovati nell'incarico

· Il Comitato è tenuto a svolgere una relazione annuale sull'attività svolta

In ordine ai disposti del CCNL è istituito, entro 60 giorni, il Comitato di Settore “Area Polizia Locale” di cui all’art.17 Capo III, per la gestione delle risorse destinate a finalità assistenziali e previdenziali in capo agli Operatori della polizia locale, ex art.208 C.d.S. commi 2 e 4. D. lg.vo 285/92

Art.35
Procedure di conciliazione


Quando emergono controversie sull’interpretazione del contratto integrativo la parte interessata invia all’altra una richiesta scritta con lettera raccomandata.  


La  richiesta deve contenere una sintetica descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa,  facendo riferimento a problemi interpretativi e applicativi di rilevanza generale.


Le parti che hanno sottoscritto il contratto integrativo si incontrano entro 30 gg.  dalla richiesta e definiscono consensualmente il significato della clausola controversa.    

Gli accordi sostituiscono le clausole controverse,  nei  loro effetti giuridici sin dall’inizio della vigenza del contratto decentrato.


Gli accordi di interpretazione autentica del contratto hanno effetto sulle controversie individuali aventi oggetto le materie regolate da esso.

Art. 36
Disposizioni  particolari  per  l’Area  della  Polizia Locale
In ossequio a quanto sancito sia nella premessa al Capo III CCNL/2002 “Area Polizia Locale” sia  nell’art. 17 stesso Contratto, vengono fissate le seguenti condizioni: 

· Alla luce del nuovo quadro legislativo di riferimento ed ai contenuti della riforma della Polizia Locale , l’Amministrazione  riconosce le specificità della stessa area di vigilanza assumendo comportamenti coerenti ed attuando modelli organizzativi ispirati alla autonomia, al potenziamento ed alla valorizzazione del servizio , ivi compresa la formazione  specifica ed il relativo sviluppo professionale .

· Copertura assicurativa. L’Amministrazione accoglie quanto definito  dalla Suprema Corte di cassazione con sentenza n° 16364 del 20.11.2002, ed incardina le prestazioni dell’Operatore di Polizia Locale appiedato in quelle ad alto rischio previste dall’art.1 comma 3°del d.p.r. n°1124/65. Occorre ,   regolamentare l’utilizzo delle risorse ex art.208 del D.Lgs. nr.285/92 ( Codice della Strada ) , destinate, tra l’altro , a finalità assistenziali  e previdenziali, nonché passando attraverso i  capitoli di bilancio dell’Ente, per il miglioramento della  circolazione stradale .
· Prestazioni previdenziali ed assistenziali. Ferma restando la competenza del Comitato di gestione di cui all’art. 9 del CCNL, le parti concordano sulla necessità di attivare tutte le politiche occorrenti alla istituzione e crescita della medicina preventiva e di recupero, la creazione di apposite strutture e convenzioni atte al recupero del danno fisico, stipulazione di accordi e polizze che assicurino previdenza integrativa, con estensione dei sostegni e benefici per i nuclei familiari degli aventi diritto.
· L’Amministrazione, s’impegna, altresì, per i Componenti la Polizia Locale a predisporre appositi corsi per il conseguimento della patente di servizio, cosi come disposto dal D.Lgs 285/92 (C.d.S).

· Gli appartenenti che per ragioni di servizio, o, comunque, ad esso connesse, sono chiamati a ricoprire funzioni nei procedimenti giudiziari, o ad espletare funzioni di pubblico ministero, durante l’orario d’impegno per l’A.G., sono considerati in servizio a tutti gli effetti di legge.
· Fermo restando il recupero delle risorse umane, l’Amministrazione assicura al personale della P.L. che abbia contratto malattie ed invalidità a causa e per causa del servizio, la collocabilità in servizi interni al Corpo meno gravosi e disagiati.
Art.37
Monitoraggio e verifiche

1.
Al  fine di approfondire e monitorare la situazione di specifiche inerenti all’attività dell’ente in relazione all’applicazione del presente CCNL  si costituisce la seguente Commissione bilaterale  composta in modo paritetico dall’Amministrazione  e  dalle  Rappresentanze Sindacali,  che  svolgerà la propria attività in orario,  che  sarà  composta :



Amministrazione                                                              OO. SS.


____________________
                         _____________________


____________________
                         _____________________


____________________
                         _____________________



 
                        ______________________
NOTA  BENE 

Le  OO. SS. E la R.S.U. al  solo  fine di fornire la conoscenza delle regole in cui si muove l’attività lavorativa, invita  la Pubblica  Amministrazione  a produrre un  Testo Unico Aziendale che contenga oltre il CCDI  tutti i  Regolamenti Comunali che abbiano  comunque riflesso sul CCDI  e sulla vita lavorativa del dipendente.

Esempio :

Regolamentazione  Ferie

Regolamentazione  Permessi

Regolamento  Legge  Merloni

Regolamento ICI       ecc.  ecc.   ………

Tabella A

CRITERI DI VALUTAZIONE

Criteri di selezione per la progressione orizzontale nelle Categorie A–B2-B3- 

	PRESTAZIONE
	PUNTI 

-1-                     
	IND. DI POND.

-2-
	TOTALE

(1 x 2)

	Prevalenza dell’esperienza acquisita  (1)   
	max 20                         
	3
	        60

	Valutazione della prestazione  (2)                                                                   
	max   2
	15
	        30

	Arricchimento professionale (3)
	max   5 
	2
	        10

	                                                                                                                            Totale
	      100


Criteri di selezione per la progressione orizzontale nelle categorie B4-B5-B6- B7-C2-C3

	PRESTAZIONE


	PUNTI

-1-
	IND. DI POND.

-2-               
	TOTALE

(1 x 2)

	Valutazione della prestazione (2)
	max   2 
	12,50
	        25

	Arricchimento Professionale  (3)
	max   5
	5
	        25

	Esperienza acquisita  (1)  
	max 20
	2,5
	        50

	                                                                                                                            Totale

Criteri di selezione per la progressione orizzontale nelle categorie C4-C5-D(tutte)
	      100

	
	

	                                            PRESTAZIONE
	   PUNTI

        -1-
	IND. DI  POND.

            -2-
	    TOTALE

      (1x2)

	Valutazione della prestazione (2)
	max     2
	20
	        40

	Arricchimento professionale (3)
	max     5
	           8
	        40 

	Esperienza acquisita (1)
	max   10
	           2
	        20

	                                                                                                                                                    Totale
	      100


(1)Servizio a tempo indeterminato,punti 1 per anno di anzianità nella categoria o corrispondente ex-qualifica (per frazioni inferiori all’anno, punti 0,0833 per ogni mese o frazione superiore a giorni 15);il servizio a tempo indeterminato in categoria immediatamente inferiore o corrispondenti ex-qualifiche sarà valutato al 40 %; il servizio a tempo determinato nella categoria o corrispondente ex-qualifica  sarà valutato al 25%; il servizio a tempo determinato in categorie immediatamente inferiore o corrispondenti ex qualifiche sarà valutato al  10%. Per la  cat. A il servizio sarà considerato prestato tutto nella stessa categoria o  corrispondenti  ex-qualifiche.

I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni saranno valutati così come sopra.

(2)Risultato delle schede annuali di valutazione individuale (Tab.B) diviso 100. Saranno considerati  max 2 anni.                                                                                             (3)Titolo di laurea ( assorbente anche il titolo di Scuola media superiore)

3.1. laurea di tipo A (min. 4 anni)





punti 1,20

3.2. laurea di tipo B (min. 3 anni)





punti 1,00

3.3. Diploma di specializzazione post- universitario (min.2 anni) 

legalmente riconosciuti e  collegabili  con le attività dell’Ente


 punti 0,80

3.4. Diploma di perfezionamento post-universitario (min. 1 anno)

legalmente riconosciuti e  collegabili  con le attività dell’Ente

 
punti 0,50

3.5. Diploma e attestati di Specializzazione 

legalmente riconosciuti e  collegabili  con le attività dell’Ente


punti 0,50

3.6. Diploma di scuola media di II grado




punti 0,80

3.7. Diploma di qualifica professionale scuola media superiore 

                  di  II° grado  pari a tre anni di frequenza . 
                         


punti 0,40
Tutti i titoli di studio superiori assorbono i titoli inferiori.
      a) Corsi di formazione e/o aggiornamento fino a 10 ore punti 0,10, da 11 ore a 20 ore punti 0,20, da 21 ore a 30 ore punti 0,30, da 31 ore a 40 ore punti 0,40, oltre le 40 ore punti 0,80; oltre 60 ore  punti 1,00 (max  2 per anno).

     Tutti i titoli dovranno essere debitamente documentati ,anche in  copia autentica autocertificata  ai sensi di legge, qualora non siano già depositati nel fascicolo personale.

     Saranno valutati  i  corsi di formazione collegabili con le attività dell’Ente effettuati  alla  data del bando della progressione orizzontale.  

TABELLA B
SCHEDA DI VALUTAZIONE ANNUALE
CATEGORIA DI APPARTENENZA: A /B1 / B3

Settore __________________

Servizio __________________

Dipendente ___________________________________

_______

	Indicatori di valutazione
	Punteggio massimo
	Giudizio

sintetico
	Punteggio attribuito

	Svolgimento dei compiti e delle funzioni in relazione ai risultati
	20
	
	

	Utilizzo del tempo di lavoro e delle risorse disponibili in funzione dei risultati
	19
	
	

	Livello di iniziativa professionale
	14
	
	

	Flessibilità nelle prestazioni
	14
	
	

	Rapporti con l’utenza 
	14
	
	

	Relazioni con i colleghi e adattamento ai mutamenti organizzativi
	19
	
	

	TOTALE
	Punti   100
	
	Punti 


Data __________________


Il Funzionario del Servizio
                                                                   Il Dirigente del Settore

Per presa visione: Il Dipendente

TABELLA B
SCHEDA DI VALUTAZIONE ANNUALE
CATEGORIA DI APPARTENENZA: C

Settore __________________

Servizio __________________

Dipendente ___________________________________

_______

	Indicatori di valutazione
	Punteggio massimo
	Giudizio 

sintetico
	Punteggio attribuito

	Utilizzo del tempo di lavoro e delle risorse disponibili in funzione dei risultati. 
	15
	
	

	Livello di iniziativa professionale
	19
	
	

	Rapporti con l’utenza 
	16
	
	

	Relazioni con i colleghi e adattamenti organizzativi
	14
	
	

	Arricchimento professionale nel corso dell’anno
	19
	
	

	Orientamento alla soluzione dei problemi
	17
	
	

	TOTALE
	Punti   100
	
	Punti 


Data __________________


Il Funzionario del Servizio

                                                                   Il Dirigente del Settore

Per presa visione: Il Dipendente

TABELLA B
SCHEDA DI VALUTAZIONE ANNUALE
CATEGORIA DI APPARTENENZA: D

Settore __________________

Servizio __________________

Dipendente ___________________________________

_______

	Indicatori di valutazione
	Punteggio massimo
	Giudizio

sintetico
	Punteggio attribuito

	Livello di iniziativa professionale
	14
	
	

	Relazioni con i colleghi e adattamenti organizzativi
	14
	
	

	Arricchimento professionale nel corso dell’anno
	18
	
	

	Orientamento alla soluzione dei problemi
	18
	
	

	Grado di autonomia e responsabilità
	18
	
	

	Orientamento ai risultati
	18
	
	

	TOTALE
	Punti   100
	
	Punti 


Data __________________


Il Dirigente del Settore
                                                                   Il Segretario Generale

Per presa visione: Il Dipendente

Tabella C

RIPARTIZIONE DEL FONDO INCENTIVANTE DI PRODUTTIVITA’ COLLETTIVA

PER SETTORI E CALCOLO DEL BENEFICIO INDIVIDUALE

1) Parametri individuali di categoria:

Categoria     A (tutte)                   


parametro           1

Categoria     B (tutte)


                     
parametro           1,3

Categoria     C (tutte)




parametro           1,9

      Categoria     D (tutte)

             

parametro           2,4

2) Indici:
a) Fondo incentivante dell’Ente                                                                     

b) Sommatoria parametri individuali del personale dell’Ente                    

c) Sommatoria parametri individuali Settore

d) Fondo incentivante Settore 

e) Grado di raggiungimento degli obiettivi di Settore espresso in percentuale

f) Parametro individuale corretto(parametro individuale di categoria x punteggio scheda Tab.B x giorni di lavoro diviso  36.500)

g) Sommatoria dei parametri individuali corretti di Settore 

Per cui:

1)Calcolo del fondo incentivante per Settore =        a  x  c
                                                                                          b

2)Calcolo beneficio individuale di incentivazione=      d  x  e  x  f 
                                                                                                   g 

    Tabella      D
COSTITUZIONE

	Risorse  decentrate complessive anno 2004 

	

	Lavoro straordinario
	
	

	Art. 14 CCNL 1.4.99
	
	Importo

	comma 1
	fondo lavoro straordinario
	114.050,80

	comma 2
	straordinario elettorale 
	

	Comma 2 e art.39 ccnl 14/9/00
	straordinario per eventi eccezionali
	

	comma 5
	compensi ISTAT o altri per prestazioni rese fuori dall'orario di lavoro
	

	
	TOTALE
	114.050,80

	
	
	

	Risorse  decentrate complessive anno 2004 

	

	
	
	

	quota A
	risorse certe e stabili
	

	riferimento contrattuale
	Contenuto
	Importo

	art.15 ccnl 1.4.99 co 1 lett.a)
	fondo art.31.2 - b,c,d,e ccnl 6/7/95 e art.2 ccnl 16/7/96
	334.754,69

	art.15 ccnl 1.4.99 co 1 lett.a)
	eventuali economie part time L.662/96 consolidate al 1998
	

	art.15 ccnl 1.4.99 co 1 lett.a)
	straordinario ex VII e VIII fruitori di posizione organizzative
	

	art.15 ccnl 1.4.99 co 1 lett.b)
	risorse aggiuntive 1998 art.32 ccnl 6/7/95 e art.3 ccnl 16/7/96 (0,5% m.s. 93 e 0,65% m.s.95)
	

	art.15 ccnl 1.4.99 co 1 lett.c)
	risparmi gestione 1998 art.32 ccnl 6/7/95 e art.3 ccnl 16/7/96 (0,2% m.s. 93 e 0,6% m.s.95)
	28.797,57

	art.15 ccnl 1.4.99 co 1 lett.f)
	risparmi art.2 comma 3 del D.Lgs. 29/93 per riassorbimento trattamenti economici difformi
	

	art.15 ccnl 1.4.99 co 1 lett.g)
	Led
	36.078,83

	art.15 ccnl 1.4.99 co 1 lett.h)
	1.500.000 ex VIII
	13.169,65

	art.15 ccnl 1.4.99 co 1 lett.i)
	minori oneri riduzione dirigenza sino allo 0,2% del m. s. dirigenza
	

	art.15 ccnl 1.4.99 co 1 lett.j)
	0,52%  m.s. 1997
	23.890,44

	art.15 ccnl 1.4.99 co 1 lett.l)
	salario accessorio per personale trasferito decentramento funzioni
	

	art.15 ccnl 1.4.99 comma 5
	incrementi dotazione organica
	88.592,56

	art.14 co.4 ccnl 1.4.99
	riduzione del 3% del fondo per lavoro straordinario anno 1999
	3.517,76

	art.4 co. 1 ccnl 5.10.01
	1,1% m.s.1999
	47.364,56

	art.4 co. 2 ccnl 5.10.01
	RIA e ass. ad personam personale cessato dal 1/1/00
	55.414,44

	art. 32 co 1 ccnl 22.01.04
	0,62% m.s. 2001 per tutti gli enti non in dissesto o strutturalmente deficitari
	25.707,61

	art. 32 co 2 ccnl 22.01.04 
	0,50% m.s. 2001, Enti locali – Camere di Commercio - Regioni dichiarati virtuosi, art.32 commi 3, 4 e 5 ccnl 22.01.04
	20.731,94

	Art.32 co 7 ccnl 22.01.04
	0,20% m.s.2001  ,Enti Locali-Camere di Commercio-Regioni dichiarati virtuosi,art.32 commi 3, 4 e 5  CCNL 22.01.04 
	8.292,78

	Art.33 co.5 ccnl 22.01.2004
	Indennità comparto cessati negli anni 2002 - 2003
	1187,16

	
	sub 1 TOTALE
	687.499,99


	Risorse  decentrate complessive anno 2004 

	
	
	

	Art. 31 co 3 CCNL 2002-05
	
	

	Quota B
	risorse variabili annualmente
	

	riferimento contrattuale
	Contenuto
	Importo

EURO   

	art.15 ccnl 1.4.99 co 1 lett. d)
	50% del 2% minimo di risparmi derivanti da art.43 L.449/97 sulla spesa corrente non obbligatoria 
	

	art.15 ccnl 1.4.99 co 1 lett.e)
	economie part-time anno 1999 e successivi 
	9.601,40

	art.15 ccnl 1.4.99 co 1 lett.k)
	risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano all'incentivazione del personale
	

	art.15 ccnl 1.4.99 co 1 lett.m)
	eventuali risparmi derivanti dal mancato utilizzo delle risorse per  lavoro straordinario 
	

	art.15 ccnl 1.4.99 co 1 lett.n)
	Camere di Commercio in condizioni di equilibrio finanziario: un importo non superiore a quello stabilito al 31.12.1997, per progetti finalizzati
	

	art.15 ccnl 1.4.99 comma 2
	integrazione risorse fino a 1,2% m.s. 1997
	55.131,77

	art.15 ccnl 1.4.99 comma 5
	attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del personale in servizio senza incremento della dotazine organica
	

	art.4 co. 3 ccnl 5.10.01
	risorse derivanti dalla applicazione dell'art.3, comma 57, della L.662/96 e dall'art.59, comma 1 lett. p) del D.Lgs.446/1997 (recupero evasione ICI), sia ulteriori risorse correlate agli effetti applicativi dell'art.12, comma 1, lett. b) della L.556/96
	

	art.4 co. 4 ccnl 5.10.01
	art.43 L.449/97 risparmi derivanti da sponsorizzazioni ed accordi di collaborazione con soggetti privati per realizzare o acquisire a titolo gratuito interventi, servizi, prestazioni, beni o attiività inseriti nei programmi di spesa ordinari
	

	art.4 co. 4 ccnl 5.10.01
	art.43 L.449/97 risparmi derivanti da convenzioni con soggetti pubblici o privati diretti a fornire ai medesimi soggetti, a titolo oneroso, consulenze e servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari
	

	art.4 co. 4 ccnl 5.10.01
	art.43 L.449/97 risparmi derivanti da contributi dell'utenza per servizi pubblici non essenziali o, comunque, per prestazioni, verso terzi paganti, non connesse a garanzia di diritti fondamentali
	

	art. 54 ccnl 14.9.00
	quota parte rimborso spese per notifiche di atti dell'amministrazione finanziaria destinato ai messi comunali
	300,00

	art.32 co. 6 ccnl 22.1.04


	Gli enti del comparto ,diversi da Enti Locali, Camere di Commercio e Regioni, incrementano le risorse decentrate sino ad un importo massimo corrispondente allo 0,50% su base annua del m.s. 2001, ove nel bilancio ne sussista la relativa capacità di spesa


	

	Art.32 co.9 ccnl 22.1.04


	Indennità annua di Euro 64,56  dip.cat.A e cat.B  (carriera B1)


	1.355,76

	Art.17 co.5 ccnl 01.04.99
	Economie anno precedente
	58.542,56

	Dich.cong n.20 ccnl 22.1.04


	0,62% + 0,50% + 0,20% relativo all'anno 2003


	25.707,61

20.731,94

8.292,78

	Dich.cong.n.17 ccnl 22.1.04 

o art.16 co. 1 ccnl  1/4/99


	Integrazione risorse per Enti virtuosi in base a disponibilità di bilancio
	

	Sub 2 TOTALE 
	

	 Totale complessivo risorse disponibili (quota A sub 1+quota B sub 2)               


	Euro



	Detrazioni

	
	Fondo Progressioni Economiche Orizzontali
	330.213,16

	
	Quote Indennità di comparto anno 2004
	74.867,19

	
	Indennità personale educativo asili nido, art. 31 co 7 ccnl 14.9.00 e incremento indennità personale educativo e docente scolastico, art.6 ccnl 5.10.01
	

	
	Quota oneri riclassificazione personale  ex 1 e 2 Q.F. e personale area di vigilanza ex V Q.F. 
	6.352,42

	
	Quote Indennità di comparto anno 2003 (solo dal fondo 2004)
	

	
	Indennità annua di €.64,56 per i dipendenti inquadrati nella categoria A e nella categoria B percorso di carriera B1
	1.355,76

	
	TOTALE fondi stabili
	

	
	 Risorse Decentrate disponibili escluso lavoro straordinario
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